
L’emergenza Covid 19, scoppiata nella sua drammaticità proprio a fine febbra-
io scorso, ha costretto al rinvio dell’Assemblea dei Soci di Confagricoltura Bre-

scia, che è stata riconvocata il prossimo 5 ottobre alle ore 9,30, ospitata nella sala 
riunioni dell’ufficio zona di Leno (via Cristoforo Colombo, 9).

«L’assemblea - anticipa il presidente Giovanni Garbelli - sarà principalmente de-
dicata agli importanti aspetti statutari legati al bilancio consuntivo 2019 e al pre-
ventivo 2020». 

Lo svolgimento avverrà nel rigoroso rispetto delle disposizioni sanitarie di conte-
nimento della diffusione del contagio da Covid-19, quindi per poter partecipare i 
soci dovranno obbligatoriamente iscriversi tramite il modulo inviato loro nei giorni 
scorsi via mail.
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Il 5 ottobre l’assemblea di 
Confagricoltura Brescia a Leno

«Abbiamo celebrato un seco-
lo di agricoltura – commenta 

Giovanni Garbelli, presidente di 
Confagricoltura Brescia, a Roma 
per partecipare all’appuntamento 
-: per cento anni Confagricoltura 
ha rappresentato imprese che han-
no contribuito in maniera determi-
nante alla crescita del nostro Pae-
se. Non si tratta certo di un punto 
di arrivo – prosegue Garbelli – ma 
di una tappa di un percorso che 
deve proseguire ponendo al cen-
tro l’impresa e la sua crescita, attra-
verso l’innovazione e la ricerca, 
nel quadro di uno sviluppo soste-
nibile.  Dopo  questa  giornata  –  
conclude il presidente di Confagri-
coltura Brescia – ora torniamo al 
lavoro con ancora maggiore deter-
minazione per contribuire, in que-

sta fase estremamente complessa, 
alla ripresa dell’intero comparto 
agroalimentare italiano, e in co-
stante dialogo con le istituzioni  
per utilizzare al meglio le risorse 
destinate  al  rilancio  dell’econo-
mia».
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«T
utela  dell’impresa.  
Ovvero  efficienza  e  
competitività, orienta-
mento verso la cresci-

ta e le innovazioni tecnologiche, 
stretto  collegamento  con le  altre  
parti  della  filiera  agroalimentare,  
per cogliere le aspettative dei con-
sumatori in Italia e a livello interna-
zionale. Ma anche protezione del-
le risorse naturali, responsabilità so-
ciale, tutela dei lavoratori, benesse-

re della collettività, per contribuire 
al progresso civile ed economico 
della comunità nazionale. Questi i 
principi essenziali che hanno sem-
pre ispirato l’azione sindacale di 
Confagricoltura  da  quel  lontano  
1920, in cui nacque a Roma la pri-
ma organizzazione degli agricolto-
ri italiani a carattere generale, con 
una presenza diffusa su tutto il terri-
torio nazionale e con funzione di 
sindacato datoriale». 

Così il presidente di Confagricol-
tura  Massimiliano  Giansanti  ha  
aperto a Roma, a Palazzo Colonna, 
le celebrazioni del Centenario alla 
presenza del Capo dello Stato, Ser-
gio Mattarella, del Presidente del 
Consiglio Giuseppe Conte, dei Mi-
nistri  Teresa Bellanova e Stefano 
Patuanelli e della Sindaca Virginia 
Raggi.
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Garbelli: «Un percorso che prosegue»

CREDITO

Prestito a tasso 
zero per le 
imprenditrici
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Un secolo di attività associativa celebrato a Roma con il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella

Confagricoltura, 100 anni
vIl presidente a Roma
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LUGANA
Al via la
misura dello
stoccaggio
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GESTIONE RISCHIO

Fondi mutualistici, 
necessario allargare gli
Ist agli altri comparti
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«T
utela dell’impresa. Os-
sia efficienza e compe-
titività,  orientamento  
verso la crescita e le 

innovazioni  tecnologiche,  stretto  
collegamento con le altre parti della 
filiera agroalimentare, per cogliere 
le aspettative dei consumatori in Ita-
lia e a livello internazionale. Ma an-
che protezione delle risorse natura-
li, responsabilità sociale, tutela dei 
lavoratori, benessere della collettivi-
tà, per contribuire al progresso civi-
le ed economico della comunità na-
zionale. Questi i principi essenziali 

che hanno sempre ispirato l’azione 
sindacale  di  Confagricoltura  da  
quel lontano 1920, in cui nacque a 
Roma la prima organizzazione de-
gli agricoltori italiani a carattere ge-
nerale, con una presenza diffusa su 
tutto il territorio nazionale e con fun-
zione di sindacato datoriale». 

Così il presidente di Confagricol-

tura  Massimiliano  Giansanti  ha  
aperto a Roma, a Palazzo Colonna, 
le celebrazioni del Centenario alla 
presenza del Capo dello Stato, Ser-
gio Mattarella, del Presidente del  
Consiglio Giuseppe Conte, dei Mi-
nistri Teresa Bellanova e Stefano Pa-
tuanelli e della Sindaca di Roma, 
Virginia Raggi, lunedì 28 settembre 
scorso.

Dopo aver ringraziato chi lo ha 
preceduto alla guida dell’organizza-
zione e tutti coloro che hanno dato 
il proprio contributo alla sua cresci-
ta, Giansanti ha ripercorso alcuni 
momenti salienti della storia e dello 
sviluppo del settore agricolo.

«Dopo i conflitti mondiali - ha ri-
cordato Giansanti - le difficoltà furo-
no superate grazie all’impegno ri-
volto all’aumento della produzio-
ne, per rispondere alla domanda dei 
consumatori. Con lo stesso impe-
gno abbiamo risposto negli ultimi 
mesi alla sfida posta all’intera filiera 
agroalimentare, a causa dell’emer-
genza sanitaria: continuare a pro-
durre, per rifornire i mercati e assi-
curare cibo agli italiani».

Anche durante il lockdown il no-
stro Paese ha dato prova, ancora 

una volta, delle sue energie morali e 
civili, ha detto di recente il Presiden-
te della Repubblica. E i fatti hanno 
dimostrato che l’Italia può fare affi-
damento su un solido sistema agroa-
limentare, di cui gli associati a Con-
fagricoltura costituiscono una com-
ponente  essenziale.  Con  le  loro  
aziende collaborano oltre 520.000 
lavoratori,  che  sviluppano più di  

41.000.000 di giornate lavoro.
«Adesso è necessario dare sup-

porto a queste imprese - ha ribadito 
Giansanti - per metterle nella condi-
zione di continuare ad aumentare 

competitività e produzione. La quo-
ta di esportazioni di prodotti agroali-
mentari, che era di 44 miliardi di eu-

ro, è arrivata a superare per la prima 
volta la soglia del 10% dell’export 
totale in valore. Crescere è un impe-
gno difficile. Per questo dobbiamo 
utilizzare al meglio le risorse impor-
tanti messe a disposizione dal gover-
no italiano e dall’Unione europea».

L’ambizione  di  Confagricoltura  
va ben oltre il recupero della situa-
zione esistente prima della pande-
mia. Dobbiamo cogliere l’occasio-
ne per far crescere la produttività 
che ristagna da oltre un decennio, 
per rilanciare gli investimenti pub-
blici, per dare ai cittadini e alle im-
prese infrastrutture moderne, diffon-
dere la digitalizzazione,  a partire 
dalla pubblica amministrazione, ri-
spondere alle sfide urgenti poste dal 
cambiamento climatico.

Confagricoltura  farà  la  propria  
parte, seguendo quelli che sono i 
principi guida dell’organizzazione 
e dei suoi associati, da cento anni a 
questa parte.

«E’ indispensabile, però – ha pro-
seguito il presidente - ridare piena 
dignità alla ricerca scientifica e rico-
noscere il valore della competenza 
e della professionalità. Coltivare le 
intelligenze dei molti nostri giovani 
eccellenti, e puntare su di loro, è 
una scelta essenziale per affrontare 
il futuro e le sfide che ci attendono. 
La scuola e la formazione continua 
sono fattori di sviluppo, perché il ca-
pitale umano è la prima ricchezza 
delle nazioni più avanzate».

I tre giovani imprenditori che han-
no raccontato la loro storia hanno 
dato il senso della diversità e della 

fecondità del «capitale umano» in 
termini di spirito d’impresa, apertu-
ra all’innovazione e sensibilità so-
ciale. E hanno dimostrato che, inve-
stendo sui giovani, il nostro paese si 
assicura un futuro.

Sono  Luca  Travaglini  -  Planet  
Farms, con l’agricoltura verticale in 
Lombardia, esempio di innovazio-
ne e sostenibilità; Ariane Lotti – Te-
nuta San Carlo, che da New York è 
tornata alle radici familiari in Tosca-
na per dare vita ad un’azienda bio-
logica  all’avanguardia;  Francesco  
Cambria - Cottanera, che ha lascia-
to la toga per dedicarsi alla vitivini-
coltura sull’Etna, raccogliendo il te-
stimone del padre che, con corag-
gio, decise di piantare vigne sul vul-
cano quando ancora pochi ci crede-
vano.

«Siamo consapevoli - ha conclu-
so il presidente di Confagricoltura - 
che la valenza del nostro lavoro va-
da al di là del profitto, che pure è 
fondamentale per garantire la conti-
nuità  produttiva e  l’occupazione.  
Da un secolo l’impegno costante 
dei nostri agricoltori è stato quello 
di rafforzare le imprese e contribui-
re al continuo miglioramento del si-
stema economico e della coesione 
sociale. Come agricoltori sappiamo 
bene  che  raccoglieremo  domani  
ciò  che  abbiamo  seminato  oggi.  
Continueremo, perciò,  a  lavorare  
con il massimo impegno nelle no-
stre imprese, nel nostro sindacato e 
nella società. Forti di una fiducia in-
crollabile sul futuro del nostro Pae-
se».

«Abbiamo celebrato un secolo di 
agricoltura – commenta Giovanni 
Garbelli, presidente di Confagricol-
tura Brescia, a Roma per partecipare 
all’appuntamento -: per cento anni 
Confagricoltura  ha  rappresentato  
imprese che hanno contribuito in 
maniera determinante alla crescita 
del nostro Paese. Non si tratta certo 
di un punto di arrivo – prosegue 
Garbelli – ma di una tappa di un per-
corso che deve proseguire ponendo 
al centro l’impresa e la sua crescita, 
attraverso l’innovazione e la ricer-
ca, nel quadro di uno sviluppo so-
stenibile. Dopo questa giornata – 
conclude il presidente di Confagri-
coltura Brescia – ora torniamo al la-
voro con ancora maggiore determi-
nazione per contribuire, in questa 
fase estremamente complessa, alla 
ripresa dell’intero comparto agroali-
mentare italiano, e in costante dialo-

go con le istituzioni per utilizzare al 
meglio le risorse destinate al rilan-
cio dell’economia».
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La celebrazione del Centenario di Confagricoltura alla presenza del presidente Mattarella

«Cento anni di sviluppo»

Alcuni momenti della celebrazione dei cent’anni di Confagricoltura a Palazzo Colonna a Roma, con la presenza, tra gli altri, del Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella, il presidente del Consiglio dei ministri Giuseppe Conte e il ministro Teresa Bellanova

Garbelli: 
«Dopo questa 
tappa il nostro 
percorso deve 

proseguire 
ponendo al centro 
l’impresa e la sua 

crescita».
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L’
emergenza  Covid  19,  scoppiata  nella  sua  
drammaticità proprio a fine febbraio scorso, ha 
costretto al rinvio dell’Assemblea dei Soci di 
Confagricoltura Brescia, che è stata riconvoca-

ta il prossimo 5 ottobre alle ore 9,30, ospitata nella sala 
riunioni dell’ufficio zona di Leno (via Cristoforo Colom-
bo, 9).

«L’assemblea - anticipa il presidente Giovanni Garbelli 
- sarà principalmente dedicata agli importanti aspetti sta-
tutari legati al bilancio consuntivo 2019 e al preventivo 
2020». 

La pandemia tuttora in corso «purtroppo non ci permet-
te ancora - evidenzia Garbelli - di organizzare eventi in 
presenza con importanti ospiti e tavoli di dibattito come 
da nostra tradizione, ma sarà comunque un’occasione im-
portante di confronto con i soci».

Lo svolgimento dell’assemblea avverrà nel rigoroso ri-
spetto delle disposizioni sanitarie di contenimento della 
diffusione del contagio da Covid-19, quindi il numero di 
partecipanti è limitato al massimale consentito dallo spa-
zio a disposizione per non creare assembramenti. Per 
questo motivo per partecipare è indispensabile registrarsi 
telematicamente per tempo con l’apposito modulo invia-
to ai soci via email.

«In questi mesi così difficili per le nostre comunità e per 
tutto il Paese, abbiamo voluto - ricorda il presidente - 
mantenere vivo e costante il rapporto con tutti i nostri as-
sociati, scoprendo anche nuove modalità per restare vici-
ni seppure lontani fisicamente. I nostri “Lunedì dell’Agri-
coltore Bresciano” che si sono svolti on line, ci hanno ac-
compagnato per settimane, consentendoci di confrontar-
ci con tanti ospiti di rilievo per fare il punto sui principali 
temi del settore agricolo».

«L’auspicio di tutti è di tornare presto - fa eco il direttore 
Gabriele Trebeschi - a riempire le sale per incontri e con-
vegni che sono sempre un momento importante della no-
stra vita associativa. Già nelle prossime settimane però ri-
prenderemo il filo del dialogo con tutti i nostri imprendito-
ri».

L
a crescita dei contagi in 
città e in provincia dimo-
stra che ad oggi la diffu-
sione del coronavirus  è 

ancora in atto.
Il perdurare dell'emergenza sa-

nitaria e la necessità di tutelare la 
salute dei nostri operatori e di tutti 
gli Associati impone una rigorosa 
applicazione  delle  misure  an-
ti-contagio assunte da Confagri-
coltura Brescia.

Per questo, fermo restando l'o-
peratività di tutti i nostri collabo-
ratori, l'accesso agli uffici di Con-
fagricoltura Brescia è consentito 
esclusivamente previo appunta-
mento e nel rispetto delle regole 
igienico-sanitarie  imposte  dalla  
normativa vigente. 

Per eventuali attese si dovrà so-
stare all’esterno dell’edificio, l’in-
gresso negli uffici è tassativamen-
te subordinato  al  rispetto delle  

principali regole sanitarie in vigo-
re, ossia ottemperando all’obbli-
go di indossare in ogni momento 
la mascherina per la protezione 
delle vie aeree, igienizzandosi le 

mani mediante i dispenser collo-
cati all'ingresso degli uffici, con-
sentendo la verifica della tempe-
ratura corporea all'accesso e se-
guendo il divieto di accesso in ca-

so  di  temperatura  superiore  ai  
37.5°. 

Gli appuntamenti saranno fis-
sati in modo tale da consentire la 
presenza contemporanea di un 
numero  limitato  di  persone  e  
compatibilmente con gli spazi a 
disposizione per garantire il di-
stanziamento sociale e la perma-
nenza in Ufficio in sicurezza, vie-
tando rigorosamente gli assem-
bramenti.

Il rispetto di queste regole con-
sentirà a tutti la massima tutela 
della propria salute nello svolgi-
mento  delle  attività  lavorative.  
Siamo  quindi  sicuri  della  tua  
comprensione e del tuo sostegno. 
Dal  nostro  comportamento  di-
pende la nostra salute, il contribu-
to di tutti è prezioso per contene-
re la circolazione del virus e supe-
rare insieme questa crisi sanita-
ria.

Confagricoltura Brescia, attenzione alle 
misure anti-Covid per l’accesso agli uffici

In seguito ai numerosi furti di mezzi 
agricoli avvenuti negli scorsi mesi 

nella nostra provincia, Giovanni 
Garbelli, presidente di Confagricoltura 
Brescia, ha scritto al prefetto di Brescia 
Attilio Visconti per trovare una soluzione 
congiunta a questo grave problema che 
affligge gli imprenditori agricoli del 
nostro territorio.
«Dopo le numerose indicazioni ricevute 
dai nostri associati - spiega Garbelli - 
sulla recrudescenza dei furti di 
attrezzatura e mezzi agricoli di 
particolare valore nella nostra provincia, 
abbiamo deciso di chiedere al prefetto 
Visconti un aiuto per porre fine a queste 
azioni vandaliche. Considerato il costo 
dei mezzi e il fermo delle operazioni 
colturali, ciò costituisce un ingente 
danno per le aziende agricole che sono 
già state pesantemente colpite 
dall'attuale situazione economica 
particolarmente difficile e 
preoccupante. Sarebbe quindi 
auspicabile avere un attento 
monitoraggio dei furti denunciati, 
continui controlli di prevenzione e un 
coordinamento con/tra le Forze 
dell’ordine su questo tema per riuscire 
finalmente a scoprire i colpevoli dei furti 
e garantire ai nostri associati una 
maggiore sicurezza».

NOI, SIAMO PRONTI

IDENTITÀ E FUTURO
verso il

Lunedi 5 ott obre 2020 | ore 9.30 | Confagricoltura Brescia Uffi  cio zona di Leno | Via Cristoforo Colombo, 9 | Leno (BS)

In ottemperanza alle norme anti Covid-19

Assemblea Generale 2020

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA
UNIONE PROVINCIALE AGRICOLTORI 

E’ indett a presso la Sala Conferenze della sede zonale di 
Leno – via Cristoforo Colombo, 9 - l’annuale Assemblea 
Generale dell’Unione Provinciale Agricoltori, in prima 
convocazione alle ore 6, ed in seconda convocazione 
alle ore 9.30 di lunedi 5 ott obre 2020, con il seguente 
ordine del giorno:

- Adempimenti  statutari
- Relazione del Presidente
- Varie ed eventuali                 Giovanni Garbelli

Presidente Confagricoltura Brescia

 | ore 9.30 | Confagricoltura Brescia Uffi  cio zona di Leno | Via Cristoforo Colombo, 9 | Leno (BS)
Lunedi 5 ott obre 2020 | ore 9.30 | Confagricoltura Brescia Uffi  cio zona di Leno | Via Cristoforo Colombo, 9 | Leno (BS)

Per partecipare il 5 ottobre a Leno necessario per i soci iscriversi tramite il modulo inviato via mail

Confagricoltura Brescia in assemblea
Furti di mezzi 

agricoli, Garbelli
scrive al prefetto
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U
n Lugana che piace e tutto da scoprire è 
andato in scena venerdì 18 settembre 
all’evento «Armonie Senza Tempo» ai 
Super Studio Più di Milano in via Torto-

na a cui hanno partecipato il vicepresidente di 
Confagricoltura Brescia Oscar Scalmana e i fun-
zionari Bertozzi e Dossena.

Scommessa vinta per il Con-
sorzio del Lugana, capace di 
mettere in scena una kermesse 
in tempo di restrizioni e distan-
ziamento sociale. Organizza-
zione perfetta che ha scandito 
al meglio i vari  momenti di  
una giornata lunga. Banco di 
assaggio in due scaglioni, anti-
cipato  dalla  Masterclass  del  
pomeriggio con giornalisti  e 
addetti del settore guidati alla 
scoperta  della  versatilità  del  
Lugana dalla brand ambassa-
dor Sissi Baratella, enologa ed 
esperta di comunicazione che 
ha svelato i segreti tra spuman-
ti, vini d’annata e riserva. Ca-
ratteristiche che rendono unico questo  grande 
bianco che mette insieme le sponde del Garda di 
Lombardia e Veneto, in grado di reggere anche le 
sfide imposte dalla pandemia. 

Secondo quanto riferito dal Consorzio oggi di-
retto da Andrea Bottarel, sodalizio nato nel 1990 
come istituto di vigilanza, difesa e promozione, 
per un’intensa attività di tutela e valorizzazione 
della denominazione di origine, le bottiglie vendu-
te nel 2019 sono state 22 milioni, con una quota 
importante dell’export destinata ai mercati di riferi-
mento come la Germania e il centro Europa. La 
mission del Consorzio Lugana secondo il Presiden-
te Ettore Nicoletto è quella di trovare ulteriore 
equilibrio tra gli attori della filiera, vititicoltori, tra-
sformatori e aziende, per cercare di aggredire an-
che mercati esteri ricchi di opportunità come Usa, 

Nord America e paesi dell’est con in testa alla Ci-
na. Una denominazione che nei suoi trent’anni 
dalla nascita del Consorzio ha visto anche interes-
santi aperture produttive tese ad esaltare la longe-
vità, come l’inserimento a disciplinare del Lugana 
Superiore nel 1998 e del Riserva e del Vendemmia 
Tardiva nel 2011. Il Consorzio ha poi avanzato 

una richiesta chiara: nell’anno 
del Covid-19, i produttori del-
la nota Denominazione inter-
regionale Lugana Doc hanno 
deciso di destinare il 15% del-
la produzione della vendem-
mia a stoccaggio. Fra le varie 
contromisure possibili si è scel-
ta, per dirla con le parole del 
Consorzio, «la più flessibile»: 
lo stoccaggio, infatti, per natu-
ra è reversibile e permettereb-
be di svincolare una parte o 
tutto il vino in un secondo mo-
mento, qualora le condizioni 
di mercato ed il livello delle 
giacenze lo consentissero. Il  
Consorzio  ha  quindi  scelto  

una via che «mette l’intera filiera nelle condizioni 
di gestire con lungimiranza i volumi di prodotto ot-
tenuti dalla prossima vendemmia, cercando di ga-
rantire un processo equo di distribuzione e di stabi-
lizzare le dinamiche di mercato».

L’ente che tutela il grande bianco del lago di 
Garda ha deciso di affrontare con decisione la criti-
cità di un eccesso di potenziale produttivo rispetto 
alla domanda di mercato, così da evitare di accen-
tuare gli squilibri già presenti in Filiera.

Con questa decisione si vuole salvaguardare il 
futuro del Lugana e per farlo è necessario agire con 
strumenti e misure di governo dell’offerta, come lo 
stoccaggio, allo scopo di gestire in maniera coe-
rente i volumi di prodotto, togliere pressione alla fi-
liera ed attenuare il potenziale effetto negativo sui 
prezzi delle uve e del vino.

Dopo la delibera dell’assemblea del 
Consorzio di tutela Lugana Doc, le 

Regioni Lombardia e Veneto hanno 
pubblicato i rispettivi decreti che 
rendono esecutiva la scelta di destinare il 
15% della produzione della vendemmia 
2020 a stoccaggio. Una scelta sofferta 
che, va ricordato, non ha ricevuto un 
consenso unanime da parte dei 
consorziati, ma che a giudizio del 
Consorzio consentirà di prevenire 
tensioni di mercato e contraccolpi sul 
prezzo di questa eccellenza vitivinicola a 
cavallo tra Brescia e Verona.
I decreti regionali prevedono che «entro 
il 30 aprile prossimo il Consorzio per la 
tutela dei vini Lugana dovrà presentare 
una relazione tecnico-economica 
redatta da un soggetto del settore di 
verifica intermedia sull’andamento di 
mercato (andamento della domanda, 
analisi delle vendite, giacenze etc.) in 
base alla quale valutare la necessità di 
mantenere la misura dello stoccaggio 
fino al 31 dicembre 2021 oppure 
prevedere lo sblocco di quantitativi di 
vino stoccati durante la vendemmia 
2020, totale o parziale».
«Questa formulazione - evidenzia il 
presidente di Confagricoltura Brescia, 
Giovanni Garbelli - risponde 
pienamente alle nostre indicazioni di 
prevedere appunto un momento di 
verifica sull’opportunità di mantenere 
questa misura, consentendo in questo 
modo di riprendere non appena 
possibile la commercializzazione delle 
produzioni stoccate. In questo modo 
abbiamo dato una risposta concreta a 
quanti, per dinamismo e capacità 
imprenditoriali, sono in grado di 

collocare il proprio vino ad adeguati 
valori di mercato».
Confagricoltura Brescia, in una nota al 
Consorzio e alle Regioni interessate, 
aveva infatti sottolineato l’esigenza di 
rendere questo strumento dello 
stoccaggio obbligatorio assolutamente 
flessibile, consentendo di svincolare una 
parte o tutto il vino in successivi 
momenti, quando le condizioni di 
mercato ed il livello delle giacenze lo 
consentiranno. 
«L’Assemblea si è espressa in modo netto 
nella sua sovranità. La nostra priorità 
resta la difesa del valore, della qualità, 
del prestigio e della reputazione che la 
Doc ha costruito nel corso dei decenni, in 
Italia e all’estero in continuità con i 
presidenti che mi hanno preceduto», ha 
ricordato il presidente del Consorzio 
Lugana, Ettore Nicoletto. 
«Con questa decisione - continua 
Nicoletto - si vuole salvaguardare il 
futuro del Lugana e per farlo è necessario 
agire con strumenti e misure di governo 
dell’offerta, come lo stoccaggio, allo 
scopo di gestire in maniera coerente i 
volumi di prodotto, togliere pressione 
alla filiera ed attenuare il potenziale 
effetto negativo sui prezzi delle uve e del 
vino».
«I provvedimenti deliberati in passato - 
conclude il presidente del Consorzio - 
così come la decisione odierna, hanno 
certamente permesso di consolidare il 
posizionamento del Lugana tra i bianchi 
italiani di prestigio e indicano con 
chiarezza la strada da seguire per dare 
nuovo slancio ai processi di creazione di 
valore a vantaggio di tutti gli anelli della 
filiera».

Sono state 
vendute nel 2019 

22 milioni di 
bottiglie. 

Principale 
export 

in Germania

Al via lo stoccaggio del Lugana, 
ad aprile la verifica della misura

Il Consorzio è impegnato nell’apertura di nuovi mercati esteri ricchi di opportunità come Usa, Nord America e Cina

Il Lugana si presenta a Milano
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L’
emergenza  epidemiologica  da  Covid-19  ha  
avuto gravi conseguenze economiche per molti 
settori agricoli.

Per poter superare questa difficile situazione 
e al fine di favorire il rilancio produttivo e occupazionale 
delle imprese appartenenti alle filiere agrituristiche, apisti-
che, brassicole, cerealicole, florovivaistiche, vitivinicole 
nonché dell’allevamento, dell’ippicoltura, della pesca e 
dell’acquacoltura, è riconosciuto l’esonero straordinario 
dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a 

carico dei datori di lavoro, dovuti per il periodo dal primo 
gennaio 2020 al 30 giugno 2020, ferma restando l’aliquota 
di computo delle prestazioni pensionistiche. Gli oneri sono 
valutati in 426,1 milioni di euro per l’anno 2020.

L’esonero spetterà per i contributi del primo trimestre 
2020 scaduti il 16 settembre e per i contributi del 2° trime-
stre 2020 in scadenza al prossimo 16 dicembre.

Ad oggi si è in attesa delle specifiche modalità per acce-
dervi che saranno prontamente comunicate ai nostri soci 
tramite specifica newsletter quando l’iter sarà completato.

È
stato pubblicato sul sito di Unioncamere Lom-
bardia il bando #iobevolombardo ideato da 
Regione Lombardia Direzione Generale Agri-
coltura, Alimentazione e Sistemi Verdi e la Di-

rezione Generale Sviluppo Economico con il Sistema 
Camerale Lombardo.

In particolare, il regime di sostegno del comparto 
produttivo vinicolo si articolerà in due fasi.

La prima fase consiste in una manifestazione di 
interesse rivolta ai produttori e/o imbottiglia-
tori dei vini Dop, Docg e Igp, questi ultimi 
solo se fuori areale Dop (Vini Valcamo-
nica, Terre Lariane e Ronchi Varesini) e 
le domande potranno essere presenta-
te dal 22 settembre 2020 fino alle ore 
17 del 14 ottobre 2020 collegandosi 
sul sito webtelemaco.infocamere.it.

Con pquesto primo step saranno 
raccolte le adesioni da parte dei pro-
duttori ed imbottigliatori lombardi al fi-
ne di costituire un elenco di fornitori di 
vini di qualità, disposti a ricevere un nume-
ro di voucher proporzionale agli ettolitri imbot-
tigliati nel 2019.

La partecipazione è possibile per le aziende che im-
bottigliano fino a 100 hl dei vini oggetto della promo-
zione ed esse avranno diritto a un numero massimo di 

sei voucher, alle aziende che imbottigliano da 100 a 
500 hl dei vini oggetto della promozione (avranno di-
ritto a un numero massimo di 20 voucher) e alle azien-
de che imbottigliano oltre i 500 hl del vino oggetto del-
la promozione avranno diritto a un numero massimo 
di 40 voucher.

Con la seconda fase sarà possibile per i ristoratori ri-
chiedere i voucher da utilizzare nelle cantine iscritte 

nell’apposito elenco approvato.
Il produttore o l’imbottigliatore che ha ade-
rito dovrà vendere il vino di qualità al prez-

zo di mercato in una unica soluzione 
all’operatore della ristorazione benefi-
ciario del voucher a fondo perduto del 
valore di 250 euro. Il voucher non po-
trà essere frazionato e l’operatore del-
la  ristorazione  potrà  beneficiare  al  
massimo di due voucher.

Il valore del voucher verrà ricono-
sciuto da Unioncamere Lombardia al 

produttore o imbottigliatore che emetterà 
la fattura scorporando la quota del voucher. 

Il voucher può rappresentare fino a un massimo 
del 60% del valore della fornitura.

Ulteriori informazioni sono contenute nel bando 
pubblicato sul sito di Unioncamere Lombardia nella 
sezione «Bandi e contributi alle imprese».

N
ei prosimi giorni sarà possibile presentare le domande di accesso 
alla misura straordinaria del Psr regionale dedicata ai settori più 
colpiti dall’emergenza Covid 19. Il contributo per le aziendde agri-
cole sarà fino ad un massimo di 7 mila euro e vede interessati i 

comparti florovivistico, dell’allevamento vitelli a carne bianca e dell’agrituri-
smo. Si tratta di una misura disposta della Commissione europea tra gli intre-
venti a sostegno di quelle imprese che nel corso dei mesi passati hanno mag-
giomente subito i danni economici della lunga fase di crisi conseguente al loc-
kdown.

Il bando della misura è in corso di approvazione da parte della Giunta re-
gionale, ma dalle prime anticipazioni non richiederà particolari adempimenti 
o complessità. Per le aziende florovivaistiche sarà tuttavia necessario essere in 
regola - come già anticipato in una comunicazione inviata agli associati ope-
ranti nel settore - con la denuncia annuale delle produzioni vegetali e con il 
pagamento della tariffa fitosanitaria del 2020. «Non appena sarà possibile pre-
sentare le domande - precisa il direttore di Confagricoltura Brescia, Gabriele 
Trebeschi - gli uffici di zona informeranno tutti gli associati».

Covid, a breve la misura del Psr

Ancora in via di completamento l’iter per definire le modalità di accesso

Esonero dai contributi previdenziali

Notizie in breve
Nuove risorse per il sistema produttivo vinicolo di qualità

«Io bevo lombardo», tre 
milioni di euro per il settore

Da ottobre scatta il divieto di combustione dei residui vegetali
Dal prossimo primo ottobre scatta in Lombardia il periodo di divieto 

di combustione dei residui vegetali che resta in vigore fino al 31 marzo, 
come previsto ogni anno. Questo divieto si applica nei territori la cui 
quota altimetrica risulti inferiore a 300 metri rispetto al livello del mare 
o a 200 metri per i territori dei Comuni appartenenti alle comunità mon-
tane. Nel restante periodo dell’anno, in ogni caso, le operazioni di bru-
ciatura devono avvenire sempre in modo controllato e con metodi che 
non danneggiano l'ambiente né mettono in pericolo la salute umana. I 
cumuli dei residui vegetali agricoli e forestali devono essere di modeste 
dimensioni e per quantità giornaliere non superiori a tre metri steri per 
ettaro. Lo stero è un'unità di misura di volume apparente (usata general-
mente per la legna) ed equivalente a un metro cubo vuoto per pieno, in 
altre parole corrisponde al volume di una catasta di tronchi lunghi un 
metro ed alta sempre un metro. In caso di violazione di queste disposi-
zioni si applica la sanzione amministrativa da 100 a 600 euro.

Incentivi energia fotovoltaica, il quarto Bando Gse aperto fino al 30
ottobre
Il prossimo 30 settembre apre il quarto Bando Gse per le sette proce-

dure di Registri e Aste previste dal Dm 4 luglio 2019, che riguarda l’in-
centivazione dell'energia elettrica prodotta dagli impianti che utilizza-
no fonti rinnovabili come quelli solari fotovoltaici. Il quarto bando sarà 
aperto fino al 30 ottobre 2020. Particolari incentivi sono previsti per gli 
interventi che comprendono la rimozione dell’amianto dalle coperture.

Modello 770/2020, scadenza il 31 ottobre
Il prossimo 31 ottobre è il termine ultimo per l’invio del modello 

770/2020. I soci interessati devono consegnare al proprio Ufficio di rife-
rimento la documentazione necessaria. Per il modello 770 riferito ai 
redditi da lavoro dipendente sono da considerare i modelli di pagamen-
to F24 quietanzati relativi all'Irpef riferiti ai rapporti di lavoro dipenden-
te versata a partire dalla scadenza del 16 febbraio 2019 fino al 18 feb-
braio 2020 compreso (riferimento cod. 1001, 1012, 3802, 3848, 1712, 
1713, etc.).

Per la predisposizione del modello 770/2020 riferito al lavoro auto-
nomo (fatture ricevute da veterinari, agronomi, professionisti, ecc.), 
vanno consegnate le fatture oggetto di ritenuta d’acconto e i modelli di 
pagamento F24 quietanzati (cod. 1040).

Registri fitofarmaci elettronici
Le aziende con superficie investita a coltivazioni erbacee pari o supe-

riore a 150 ettari, comprensiva dei secondi raccolti, e quelle con im-
pianti arborei (frutteti e/o vigneti) pari o superiori a 25 ettari sono tenute 
a compilare il registro dei trattamenti elettronico. Quanti rientrano in in 
queste tipologie hanno anche l’obbligo di legge di inviare alle Regione 
Lombardia, tramite il portale Sisco, i dati del registro informatico entro e 
non oltre il 31 gennaio di ogni anno.
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C
onfagricoltura indice la seconda edi-
zione del Premio Nazionale per l’in-
novazione nel settore dell’agricoltura 
italiana.

Il Premio ha l’obiettivo di assegnare un rico-
noscimento alle aziende agricole, in forma sin-
gola e associata, che hanno introdotto negli ul-
timi tre anni innovazioni di prodotto, di pro-
cesso, organizzative o di marketing; innova-
zioni  che  contribuiscono  al  miglioramento  
della competitività, della sostenibilità, e più in 
generale dell’immagine del settore agricolo ed 
agroalimentare. In relazione anche alle nuove 
esigenze che sono emerse a seguito dell’emer-
genza Covid-19, sarà assegnata particolare at-
tenzione alle innovazioni sulla digitalizzazio-
ne ed a quelle introdotte a livello aziendale e 
territoriale nelle aree interne del Paese.

Sarà possibile presentare la propria candida-
tura dal 23 settembre al 23 ottobre 2020 attra-
verso la compilazione della Domanda di parte-

cipazione unitamente alla dichiarazione sosti-
tutiva di atto notorio e di certificazione, l’infor-
mativa per il trattamento dei dati personali, la 
scheda di descrizione dell’innovazione.

L’intera documentazione è disponibile sul 
sito di Confagricoltura nella sezione Premio in-
novazione in agricoltura e dovrà essere compi-
lata ed inviata al seguente indirizzo e-mail: 
premioinnovazione@confagricoltura.it, unita-
mente ad eventuale ulteriore documentazione 
a supporto dell’innovazione.

La Scheda di descrizione dell’innovazione, 
in alternativa, potrà essere compilata seguen-
do la procedura digitale indicata sempre nella 
sezione Premio innovazione in agricoltura.

A seguito dell’istruttoria che verrà compiuta 
sulle innovazioni ammesse a partecipare al 
Bando, saranno selezionati nove vincitori.

La premiazione delle aziende avverrà in 
uno specifico evento celebrativo organizzato 
da Confagricoltura.

Confagricoltura indice un concorso
per premiare le innovazioni in agricoltura

C
on la pubblicazione in Gazzet-
ta ufficiale del Decreto del Mi-
nistero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali del 23 lu-

glio 2020 sono stati definiti i criteri e le 
modalità di ripartizione delle risorse del 
Fondo emergenziale per le filiere in cri-
si.

In particolare vengono stabiliti i crite-
ri per la concessione dell'aiuto indivi-
duale ai soggetti beneficiari e la relativa 
entità dello stesso, l’iter per l'ammissio-
ne all'aiuto ed i criteri di verifica e le mo-
dalità per garantire il rispetto del limite 
massimo dell'aiuto.

Ad oggi si attende l’emanazione della 

procedura per la presentazione delle do-
mande che sarà stabilita da Agea (Agen-
zia per le erogazioni in agricoltura).

Come già anticipato negli scorsi nu-
meri dell’Agricolore Bresciano, le risor-
se del Fondo emergenziale per le filiere 
in crisi ammontano a 90 milioni di euro 
per l'anno 2020, e le filiere zootecniche 
oggetto di intervento sono suinicola (30 
milioni di euro); filiera cunicola (4 milio-
ni di euro); filiera delle carni di vitello 
(20 milioni di euro); filiera caprina (0,5 
milioni di euro); filiera ovicaprina (8,5 
milioni di euro); ammasso privato di car-
ni di vitello (15 milioni di euro); ammas-
so privato di prosciutti di suino a deno-
minazione d'origine protetta (10 milioni 
di euro) e filiera del latte bufalino (2 mi-
lioni di euro), come incremento delle ri-
sorse di cui all'art. 3 comma 3 del decre-
to del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 3 aprile 2020, 

recante «Istituzione del Fondo per la 
competitività delle filiere».

Le risorse del fondo di cui al presente 
decreto sono destinate alla concessione 
di contributi nei limiti fissati dal «Qua-
dro temporaneo» ed è stabilito che 
alle imprese agricole di alleva-
mento di suini è concesso 
un aiuto fino a 20 euro per 
ogni capo di suino ma-
cellato nel periodo dal 
primo maggio al 30 giu-
gno 2020 nei limiti di 
spesa di 23 milioni di 
euro e fino a 18 euro 
per ogni scrofa allevata 
nel periodo dal 1° genna-
io al 30 giugno 2020 nei li-
miti di spesa di 7 milioni di eu-
ro; alle imprese agricole di alleva-
mento di conigli è concesso un aiuto fi-
no a 1 euro per ogni capo macellato nel 
periodo dal 1° aprile al 30 giugno 2020.

Alle imprese agricole di allevamento 
di caprini è concesso un aiuto economi-
co fino a 6 euro per ogni capo di capret-
to macellato nel periodo dal primo gen-
naio al 30 giugno 2020.

Alle imprese agricole di alleva-
mento di ovicaprini è concesso 

un aiuto economico fino a 3 
euro per ogni pecora e ca-
pra allevata nel periodo 
dal primo maggio al 30 
giugno 2020.

Alle imprese agricole 
di allevamento di vitelli 
da carne è concesso un 

aiuto fino a 110 euro per 
ogni capo di eta' inferiore 

agli 8 mesi macellato nel pe-
riodo dal primo marzo al 30 

giugno 2020 ed in caso di rapporto 
di soccida gli aiuti del presente articolo 
sono concessi per il 25% al soccidario e 
per il 75% al soccidante.

Le filiere aiutate 
sono quelle 

suinicola, cunicola, 
delle carni di 

vitello, caprina e 
ovicaprina e del 

latte bufalino

Sono 90 i milioni previsti dal Ministero delle Politiche agricole per le filiere in crisi

Zootecnia, un fondo d’emergenza
«Donne in campo»,
la misura per sostenere
l’imprenditoria femminile

Al via dallo scorso 15 settembre l'attuazione della 
Misura voluta nella legge di Bilancio 2020 dalla 

ministra Bellanova per sostenere concretamente il 
protagonismo femminile nel settore primario.
«Con il portale “Imprenditoria femminile” presente sul 
sito di Ismea, soggetto attuatore della misura, - dice la 
ministra Bellanova - il lavoro fatto in questi mesi vede 
finalmente la luce. “Donne in campo” è non solo una 
misura, ma un tassello importante di una strategia per 
valorizzare e rafforzare la presenza delle donne in 
agricoltura. Un obiettivo per me fondamentale, 
confermato dai dati che dicono come il settore primario 
sia tra i maggiormente attrattivi per le donne che vogliono 
fare impresa, e come questo lo abbia modificato 
sostanzialmente, ad esempio con l'agricoltura 
multifunzionale, sociale, quella delle fattorie didattiche e 
degli agriasilo. È dunque il dovuto riconoscimento al ruolo 
fondamentale che le donne svolgono da sempre nel settore 
agricolo e che oggi proprio in questa misura trova un 
sostegno adeguato - aggiunge - : tutte le donne a 
prescindere dall'età anagrafica che investono nel settore 
agricolo inviando le domande al portale potranno avere 
mutui a tasso zero, del cui costo si farà carico lo Stato». 
Indipendentemente dall'età, autorizza l'erogazione, nei 
limiti della dotazione finanziaria complessiva pari a 15 
milioni di euro, di mutui a tasso zero, fino a un massimo di 
300mila euro, per tre obiettivi: rendimento e sostenibilità 
globale delle aziende agricole, miglioramento condizioni 
agronomiche e ambientali e del benessere animale, 
realizzazione e ottimizzazione delle infrastrutture 
connesse allo sviluppo, all'adeguamento e alla 
modernizzazione dell'agricoltura.
«Fin dai primi giorni del mio insediamento al ministero ho 
sottolineato come le donne e le nuove generazioni 
costituissero la più straordinaria leva per l'innovazione su 
cui può contare il paese. Oggi più che mai sono convinta 
che dobbiamo stimolare le donne ad entrare 
maggiormente in questo settore e a investire su prodotti di 
qualità», prosegue Bellanova.
«Le donne oggi sono molto più consapevoli del valore delle 
loro competenze e dei gesti con cui per millenni hanno 
custodito il mondo rurale e fatto della tutela delle 
tradizioni e degli antichi saperi i punti di forza di 
un'agricoltura capace di creare nuovi flussi di reddito, 
dimostrando di saper coniugare perfettamente 
sostenibilità economica, sociale e ambientale. Con 
determinazione e fantasia ristrutturano le aziende di 
famiglia, riorganizzano le produzioni, sperimentano 
percorsi innovativi, rivendicano la necessità della qualità 
totale dell'impresa e il suo valore sociale, la 
multifunzionalità, l'inclusione sociale, il made in Italy che 
rappresenta il punto di forza dell'offerta alimentare 
italiana. Non ci può essere centralità dell'agricoltura senza 
le donne. Oggi il nostro fare agricoltura deve puntare a un 
nuovo protagonismo femminile».
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La Provincia di Brescia sta inviando in questi giorni le comunica-
zioni relative all'istanza di rinnovo della concessione di piccole 

derivazioni di acque sotterranee (pozzi) presentata dagli interessati 
negli scorsi anni.

Per la chiusura dell'istruttoria ed il successivo provvedimento di 
rinnovo della concessione, alle aziende è richiesto il pagamento del-
le somme dettagliate nella nota. Le attestazioni dei versamenti do-
vranno essere trasmesse all’Amministrazione provinciale entro 30 
giorni dal ricevimento della comunicazione. 

«Un adempimento importante che riguarda i titolari di concessio-
ne - evidenzia Cesare Marelli responsabile dell’ufficio tecnico di 
Confagricoltura Brescia - è appunto la presentazione della domanda 
di rinnovo della concessione che deve avvenire prima della sua sca-
denza». 

«A questo proposito - prosegue Marelli - va ricordato che vige il di-
vieto di cessione della concessione senza il nulla osta della Provincia 
competente». 

Per evitare sanzioni è necessario pertanto rispettare tutti gli obbli-
ghi normativi, inviando, nel caso, la comunicazione alla Provincia di 
ogni modifica relativa all'utenza (cessione e/o cambio uso) o al titola-
re della stessa (ragione sociale, forma giuridica). 

Congionti:«Gli 
spazi aperti tipici 
dell’agriturismo 

hanno facilitato le 
vacanze degli 

italiani nel nostro 
Paese»

«
Il cambio di abitudini e di offer-
ta  del  settore,  ancor  prima  
dell’epidemia, ha messo al pri-
mo  posto,  anche  nel  settore  

viaggi, lo sviluppo sostenibile econo-
mico, ambientale e sociale dei territo-
ri. Gli agricoltori sono da sempre cu-
stodi della tradizione e della cultura 
delle campagne». 

Lo ha messo in evidenza Augusto 
Congionti,  presidente  di  Agriturist  
(Confagricoltura) in occasione della 
giornata mondiale del turismo che si 
celebra ogni anno il 27 settembre, de-
dicata in questo 2020 a quello rurale.

«La ricerca di spazi aperti ben si 
sposa con questa evoluzione, in qual-
che modo accelerata dalla pandemia. 
L’offerta unica delle 24 mila imprese 
agrituristiche italiane - ha continuato 
Congionti - consente di riscoprire le 
campagne, i paesini, i borghi e i per-
corsi meno conosciuti; un vero patri-

monio che può costituire la leva per la 
ripartenza dell’intero settore turistico. 
Il bilancio dell’estate appena trascor-
sa, dopo i mesi di fermo e nonostante 
la  forte  riduzione di  matrimoni  ed 
eventi, è stato in molti casi superiore 

alle aspettative. La richiesta di distan-
ziamento - ha rimarcato il presidente 
di Agriturist Congionti - ci ha spinto ad 
incrementare le nostre attività all’e-
sterno. Punteremo sempre di più sulle 
ciclovie, sulle ippovie, sui cammini 
religiosi, sui sentieri naturalistici e sul-
le fattorie didattiche, diversificando le 
nostre offerte e incrementando i nostri 
servizi. Offriamo luoghi incontamina-
ti, attività in campagna accompagna-
te da cibo e vino ottimi. Questa carat-
teristica ha consentito alle nostre im-
prese di diventare un segmento impor-
tante dell’offerta turistica italiana, con-
sentendoci  di  partire  avvantaggiati.  
Occorre però - ha concluso il presi-
dente di Agriturist Augusto Congionti 
- cogliere l’occasione e incrementare 
questo potenziale, guardando alla so-
stenibilità delle aziende, all’innova-
zione, alla digitalizzazione e alle in-
frastrutture».

L
e aziende agricole stanno 
affrontando una fase di in-
certezza dettata dalle tur-
bolenze dei mercati aggra-

vate dalla diffusione della pande-
mia. Per questo motivo Confagri-
coltura Brescia, da molto tempo, 
ha sottolineato l’importanza di tu-
telare il reddito delle imprese at-
traverso gli strumenti assicurativi 
e, più recentemente, con i fondi 
mutualistici.

Dal 2013, infatti, è stato intro-
dotto l’IST, ossia l’Income Stabili-
zation Tool che, tramite la formu-
la  dello  strumento mutualistico,  
aiuta a supportare la gestione del 
rischio di perdita di reddito da par-
te delle imprese agricole. L’IST mi-
ra, infatti, ad assicurare alle impre-
se una copertura più ampia rispet-

to a quelle tradizionali, che tenga 
conto di tutti i fenomeni che 
possano impattare sul li-
vello dei redditi, com-
presi  i  rischi  con-
nessi  agli  anda-
menti del merca-
to.

In questi gior-
ni anche l’asses-
sore  regionale  
all’Agricoltura, 
Fabio  Rolfi,  ha  
scritto una lette-
ra al ministro del-
le Politiche agrico-
le, Teresa Bellanova, 
evidenziando la necessi-
tà di sostenere la creazione 
degli strumenti mutualistici per il 
settore primario.

«Ringraziamo l’assessore regio-
nale Fabio Rolfi per questa ulterio-
re attenzione nei confronti delle 
sollecitazioni espresse dalla no-
stra  organizzazione  -  spiega  
Oscar  Scalmana,  vicepresidente  
di Confagricoltura Brescia e presi-
dente  di  Gestifondo  Impresa,  il  
neonato fondo mutualistico che 
vede interessate due regioni di ele-
vata importanza agricola come la 
Lombardia e il Veneto -: da tem-
po, infatti,  abbiamo sottolineato 
come questi nuovi strumenti siano 
fondamentali in uno scenario che 
vede maggiore frequenza e una 
marcata intensità degli stati di crisi 
e della volatilità dei mercati agri-
coli. La nostra organizzazione - 
prosegue - sta lavorando con deci-
sione su questi temi ed ha chiesto 
che anche il settore suinicolo pos-

sa usufruire di questi strumen-
ti». 

«In questo momen-
to - conclude Scal-

mana – stiamo per 
concludere  l’iter  
burocratico  per  
l’approvazione 
dei fondi mutua-
listici per le fito-
patie  e  dell’IST  
per il settore lat-

tiero caseario. Ri-
teniamo importan-

te l’ulteriore stanzia-
mento regionale dedi-

cato  a  questi  strumenti  
che  consentono  alle  imprese  

agricole di guardare con più cer-
tezza al proprio futuro».

Lo scorso 7 settembre è mancato all'affetto 
dei suoi cari 

Mario Reghenzi 

dell’azienda agricola agrituristica Il Grano 
di Pietta Giovanna. 

Confagricoltura Brescia e l'ufficio zona di 
Lonato porgono alla moglie Giovanna ed ai 
figli Iacopo, Demetrio e Jonathan con le ri-
spettive famiglie e parenti tutti le più sentite 
condoglianze.

Un 2020 alla scoperta degli agriturismi
Il presidente di Agriturist, Augusto Congionti, evidenzia le potenzialità dell’offerta agrituristica

Rolfi: «Investiamo sui fondi mutualistici»

I NOSTRI LUTTI

Pozzi, la Provincia
avvia i rinnovi

L’AgricoltoreBresciano 7ECONOMIA




